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Oggi l’inaugurazione dell’anno giudiziario: la relazione del presidente Frasca spazia dalle estorsioni alla scure delle prescrizione

Più denunce ma tanti tollerano il pizzo
La mafia non ha rallentato i suoi affari durante la pandemia, la droga è la risorsa principale

Il problema non si risolve con i nuovi concorsi, ma c’è anche una questione di preparazione

Vuoti tra pm e giudici, su 500 posti coperti 312

In secondo grado celebrati 465 procedimenti all’anno per furto di energia elettrica

Tutti i reati minori che intasano aule e processi

Vice capo Cnf e responsabile commissioni

Greco e Gallo, avvocati
ai vertici nazionali

Vincenzo Giannetto

C’è «un notevole incremento» delle
denunce presentate dalle vittime di
estorsione, segno di una volontà di
collaborare senza riserve con la giusti-
zia ma l’«incremento, purtroppo si è
manifestato a macchia di leopardo:
mentre nel mandamento mafioso di
Porta Nuova ben quindici imprendi-
tori, soprattutto del settore edile, in-
dicavano compiutamente gli autori
dei reati, nel mandamento di Ciaculli
– Brancaccio non una sola vittima di
estorsione si è fatta avanti».

La relazione che il presidente della
Corte d’appello, Matteo Frasca, legge-
rà stamattina in occasione dell’inau -
gurazione dell’anno giudiziario, toc-
ca la questione del pizzo e rileva come
sul fronte delle estorsioni, ci sia stato
complessivamente un aumento del
4% delle denunce salite ad 814 (334
contro ignoti e 480 contro persone
note), rispetto alle 782 del 2020. In au-
mento le denunce per mafia (79 men-
tre erano state 50 e 77 nei due anni
precedent i).

Le aziende dei boss
Dentro Cosa nostra, nonostante il ral-
lentamento delle attività economi-
che dovuto alla pandemia del Co-
vid-19, «al contrario della mafia mili-
tare – territoriale, la mafia imprendi-
trice (nel senso più ampio del termi-
ne) non mostra segni di cedimento;
anzi si può ragionevolmente presu-
mere nel prossimo periodo, anche in
considerazione dell’annunciato in-
cremento del Pil nazionale, un’espan -
sione di tutte le attività con fini di lu-
cro (dall’acquisizione di aziende al ri-

L’inaugurazione del 2021. Al centro il presidente della Corte d’appello Matteo Frasca

Per diventare magistrati
indispensabile un elevato
standard qualitativo

Il problema dei vuoti in organico per i
magistrati non si risolve solo con nuo-
vi concorsi. C’è una questione di pre-
parazione e se su un bando per 500
posti «la media annua dei posti coper-
ti è stata pari a 312» allora «su questo
dato è necessario avviare una seria ri-
flessione interagendo anche con l'U-
niversità». Ragionando sulla costitu-
zione del nuovo Ufficio per il proces-
so, il presidente della Corte d’a p p e l l o,
Matteo Frasca, ricorda come «sarebbe
stato preferibile che, oltre all'Ufficio
del processo, potesse essere aumenta-
to l'organico dei magistrati in misura

quantomeno corrispondente alla
media europea, ma si tratta di un’ipo -
tesi assai poco realistica non già per
mancanza di volontà in tal senso che
invece è stata dimostrata con i recenti
ampliamenti della pianta organica e
con l’approvazione di quella flessibi-
le, quanto perché esiste una oggettiva
difficoltà nel reperimento delle risor-
se umane necessarie a coprire ogni in-
cremento dell'organico».

L’esempio è tutto contenuto nelle
cifre delle recenti selezioni per chi
aspira ad indossare la toga. «Prescin-
dendo anche dalla tempistica neces-
saria all'espletamento dei concorsi -
aggiunge Frasca -, dai dati relativi al-
l'andamento dei concorsi in magistra-
tura dal 2000 in poi emerge che negli
ultimi venti anni solo in due concorsi

si è realizzata la copertura di tutti i po-
sti banditi, mentre nelle altre proce-
dure sono sempre rimasti posti va-
canti con un tasso medio di mancata
copertura del 13,1% e con un picco del
49,4% in occasione di un bando per
500 posti dei quali alla fine è stata co-
perta solo la metà». Un livello di pre-
parazione elevato, quello richiesto
per diventare magistrati, ma che gli
Atenei non riescono a garantire e «per
questo è assai probabile che anche la
recente decisione di indire un maxi-
concorso, sia pure con modalità più
agili, peraltro non prive di controindi-
cazioni, non produrrà gli effetti spera-
ti, a meno di non abbassare il livello
qualitativo della selezione abbando-
nando il rassicurante percorso con-
corsuale ordinario che la pluridecen-

nale esperienza indica come quello
che realizza la migliore selezione
mantenendo un indispensabile stan-
dard qualitativo elevato».

Sul nuovo Ufficio del processo, 410
i vincitori destinati alla Corte d’appel -
lo, «la prima criticità attiene a quella
che pare essere la contraddittorietà
tra un progetto di così grande rilievo,
che si preannuncia epocale e struttu-
rale, e la sua temporaneità, per di più
contenuta e resa ancor più problema-
tica dalla suddivisione della dotazio-
ne degli addetti in due tranche bien-
nali. Anche se la temporaneità è im-
posta da fonti sovranazionali, due an-
ni sembrano davvero pochi soprat-
tutto se si tiene conto dei necessari
tempi di avvio di un'attività per certi
versi inedita». © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Una mole da sgravare
«Via dal circuito penale
i troppi fatti bagatellari»

Nella Corte di appello nel qua-
driennio 2017-2020 si sono celebra-
ti «mediamente 465 procedimenti
all'anno per furto di energia elettri-
ca, pari al 7,9% della sopravvenien-
za media annuale nel medesimo
periodo». È un dato indicativo della
necessità di sgravare le aule dei tri-
bunali da una mole di cause che ri-
schia distogliere le poche risorse di-
sponibili dalle priorità da persegui-
re. A partire dai furti di lieve entità
che impiegano, però, un numero di
udienze e la stessa presenza di per-
sonale giudiziario prevista per reati

ben più gravi. Il presidente della
Corte d’appello, Matteo Frasca, par-
la nella sua relazione della necessità
di «arrestare questa deriva ipertro-
fica e alleggerire la giurisdizione
evitando che entrino nel circuito
processuale penale i fatti bagatella-
ri, con una coerente opera di auten-
tica depenalizzazione che vada ben
al di là di quella leggera e sovrasti-
mata contenuta nei decreti 7 e 8 del
2016, ma che, al tempo stesso, sia ef-
fettuata con la consapevolezza di
evitare che si determini lo sposta-
mento del carico processuale sulla
giurisdizione civile già afflitta da
una crisi sistemica in certi casi an-
che più grave di quella relativa al
settore penale e che, quindi nella
rinnovata filosofia di un intervento

riformatore globale, sia posta in
condizione di assicurare una solle-
cita risposta alla domanda di giusti-
zia».

Per Frasca «l'ampliamento dell'a-
rea di procedibilità a querela, che la
delega opportunamente valorizza
evocando espressamente ed esem-
plificativamente i casi di furto nei
supermercati, potrebbe essere cor-
roborato con riferimento alle ipote-
si di furto di utenze domestiche, so-
prattutto di energia elettrica, i cui
processi si svolgono quasi sempre
senza alcun apprezzabile interesse
processuale della società erogatrice
che, tranne casi realmente eccezio-
nali, non si costituisce parte civile
nel processo pur non avendo conse-
guito il ristoro del danno».

Perché, si fa rilevare, nella stra-
grande maggioranza dei casi si è
trattato di furti commessi in abita-
zioni private «assai spesso conse-
guenza di indigenza o di depriva-
zione economica, sfociati in proces-
si che sottraggono risorse umane e
materiali a fatti di ben maggior im-
pegno e rilevanza criminale, da cui
notoriamente questo distretto é co-
stantemente afflitto: basti pensare
che nel periodo compreso tra il pri-
mo gennaio 2017 e il 30 giugno 2021
sono sopravvenuti ben 116 processi
per il reato di cui all’articolo 416 bis
con circa 400 imputati detenuti, che
si aggiungono ai processi per altri
gravissimi fatti».

R.C r.
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Due avvocati palermitani ai vertici
delle istituzioni forensi nazionali.
Accursio Gallo, da tutti conosciuto
come Ninni, è stato nominato presi-
dente della commissione centrale
per gli esami di Stato mentre France-
sco Greco è da ieri il nuovo vice pre-
sidente del Consiglio nazionale fo-
rense. Gallo si occuperà di coordina-
re l’attività di tutte le commissioni
esaminatrici a livello locale. Il suo
ruolo è un ruolo di grande responsa-
bilità che prevede di interfacciarsi
con il ministero e impartire poi le di-
rettive alle varie commissioni che
hanno sede nelle corti d’a p p e l l o.
Gallo in passato è stato assessore re-
gionale alla Formazione professio-
nale durante il governo di Raffaele
Lombardo. E attualmente è anche il
presidente dell’Aran Sicilia, l’Agen -
zia per la contrattazione nel pubbli-
co impiego: incarico che lo ha porta-
to nel corso del 2021 a rinnovare gli

accordi sul personale e sulla dirigen-
za scaduti da oltre 10 anni. Mentre
un secondo rinnovo del contratto
del comparto dei dipendenti è in
corso proprio in queste settimane.

Francesco Greco va a ricoprire la
carica di vice presidente dell’ist it u-
zione che rappresenta gli avvocati
italiani. La sua elezione si iscrive nel
solco di un profondo rinnovamento
del Consiglio nazionale forense, do-
ve per la prima volta è stata eletta
una donna al vertice: si tratta di Ma-
ria Masi, avvocato campano. Greco è
stato qualche anno fa presidente
dell’Ordine degli avvocati di Paler-
mo e in passato ha guidato anche al-
cune società partecipate, in partico-
lare della Amg. Il suo nome è stato
fatto recentemente anche per il pos-
sibile ruolo di candidato a sindaco
come tecnico che potrebbe essere
indicato da Forza Italia.

Gia. Pi.
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Accursio «Ninni» Gallo

Tribunale, principio di incendio
ciclaggio in ambito nazionale ed in-
ternazionale)».

Il martellamento sulla droga
Anche il traffico degli stupefacenti ge-
stito da Cosa nostra, che resta la sua
principale fonte di reddito, nonostan-
te il «martellamento costante delle
operazioni anti-droga, a parte un mo-
desto rallentamento nel periodo più
acuto della crisi epidemiologica, non
conosce crisi, anzi appare in espansio-
ne; si deve ritenere che il fenomeno sia
strettamente legato a problematiche
sociali e culturali, alla base della co-
stante domanda, che non possono es-
sere risolte solamente dall’attività re-
pressiva; senza entrare nel merito cir-

ca il se, il quando e l’entità di eventuali
innovazioni in materia (che spettano
esclusivamente al Legislatore), si può
ragionevolmente presumere che an-
che l’annientamento di Cosa nostra
comporterebbe solamente un cam-
bio di gestione dei traffici ad opera di
altre organizzazioni criminali».

Il Welfare della mafia
Gli uomini d’onore sono tornati a pre-
stare ancora più attenzione alla vita
nei quartieri e «rafforzato la funzione
sociale per mantenere il controllo del
territorio di riferimento ed allargare
la base del consenso, necessario, al pa-
ri della forza di intimidazione, per la
sopravvivenza stessa dell’associazio -
ne». Lo fanno pure decidendo «la riso-
luzione delle problematiche più va-
rie, tra cui si indicano, solo a titolo
esemplificativo, litigi familiari per
motivi sentimentali, occupazioni
abusive di case popolari, sfratti per
mancati pagamenti di affitti, interces-
sioni per intraprendere attività eco-
nomiche nel quartiere in contrappo-
sizione ad altri soggetti, modalità e
tempi di pagamento di debiti, recupe-
ro di beni oggetto di furto, il pieno
controllo delle feste di quartiere (oc-
cupandosi dell’ingaggio dei cantanti
neomelodici chiamati a esibirsi du-
rante la manifestazione, al pagamen-
to di questi e delle altre spese dell’or -
ganizzazione), nonché, in alcuni casi,
anche il sostegno delle famiglie più bi-
sognose con beni di prima necessità».

La fine delle indagini
Indicativa del funzionamento della
macchina della giustizia è la cosiddet-
ta modalità di definizione dei proce-
dimenti: è del 68% la quota dei fasci-

coli dell’ufficio Gip/Gup che si chiude
con decreto di archiviazione, il 16%
con un decreto che dispone il giudi-
zio, il 7% con un decreto penale di
condanna e il 9% con una sentenza a
seguito di rito alternativo. Per quanto
riguarda, invece, i giudici monocratici
il 44,84% dei procedimenti definiti
nel merito si chiude con una sentenza
di condanna, il 41,2% con l’assoluzio -
ne, il 7,6% con una sentenza promi-
scua (in parte condanna e in parte as-
soluzione) e il restante 6% con appli-
cazione di pena su richiesta. Per quan-
to riguarda i collegi la percentuale di
sentenze di condanna è pari al 37,6%,
mentre è del 33,6% la percentuale di
sentenze di assoluzione ed è pari al
28,6% quella delle sentenze promi-
scue. Attività garantite nonostante
«gravi scoperture d’organico» nel set-
tore penale.

La scure della prescrizione
Rispetto a quanto accaduto nello
scorso anno giudiziario, nella relazio-
ne del presidente Frasca si indica co-
me «il numero dei procedimenti
estinti per prescrizione nell’anno in
esame è cresciuto in valore assoluto
complessivamente nel distretto del
28%, passando da 2.190 a 2.809».

Concussioni e peculato
Sul fronte delle denunce contro la
pubblica amministrazione un lieve
incremento (da 3.799 a 3.832 con una
variazione dell’1%). Le concussioni
sono aumentate da 12 a 19 (+58%), le
denunce per corruzione sono cresciu-
te del 4% (da 81 a 84) mentre quelle
per peculato sono diminuite da 104 a
82.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

l Alcune vetrate annerite per un
principio d’incendio che si è
sviluppato ieri in un piano
ammezzato del Palazzo di
giustizia. Sono intervenuti i vigili
del fuoco che hanno spento le
fiamme, forse partite da un
cestino dove potrebbe essere
stata buttata una cicca di
sigaretta. Intervenuti i
carabinieri in servizio al
t r i b u n a l e.

l La cerimonia di inaugurazione
dell’anno giudiziario è prevista
stamane dalle 9. Il presidente
della Corte d’appello, Matteo
Frasca, aprirà la relazione con un
ringraziamento al presidente
della Repubblica, Sergio
Mattarella. Poi il saluto del
consigliere del Csm, Nino Di
Matteo, e di Bernardo Petralia, in
rappresentanza del ministero
della Giustizia.

Francesco Greco


